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Sulla stampa di lunedì 6 aprile 2020 

 

Ultimi dati: 1.257.660 i contagi nel mondo (128.948 in Italia)  
e 68.148 morti (+4.246 - in Italia 15.887). 

In evidenza  
 In Italia. Contagi in aumento ma con rallentamenti. A oggi 691.461 tamponi. I contagi: 129 mila. Il numero dei 

dimessi supera di 5.928 unità quello di deceduti, che oggi aumentano del 3,4% (un quarto dei morti nel mondo). 
Recede il numero di chi è in terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’epidemia 128.948 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+ 4.316 +3,5 %).  Al momento risultano: deceduti 
15.887 (+525, +3,4 %); dimessi 21.815 (+819, +3,9%).  I pazienti ricoverati con sintomi sono 29.949. 3.977 in terapia intensiva    
(-17, -0,4%), 55.270 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Attualmente i soggetti positivi accertati sono 91.246 Il conto sale 
a 128.948 se nel computo ci sono anche morti e guariti). 

 Nelle regioni. Crescono ancora i contagi, la Lombardia sopra i 50 mila, ma rallentamenti diffusi. Gli aumenti sopra il 5% 
soltanto in Piemonte, Liguria, Basilicata e Molise. 15 città sopra i 2.000 casi: Milano 11.230, Bergamo 9.712, Brescia 9.340. 
Torino 5.985, Cremona 4.233, Reggio Emilia 3.066, Monza 3.046, Piacenza 2.892, Padova 2.744, Roma 2.714, Verona 2.688, 
Pavia 2.619, Modena 2.609, Trento 2.285, Parma 2.2.75. 
Lombardia: 50.455 (+1.337, +2,7%); Emilia-Romagna: 17.089 (+549, + 3,3%); Piemonte 12.362 (+653,+5,6 %); Veneto 11.226 
(+402,+3,7%); Toscana 5.847 (+176,+ 3,1%); Marche 4.464 (+ 123, 2,8%); Liguria 4.449 (+246,+ 5,9 %); Lazio 3.880 (+123, +3,3%); 
Campania 2.960 (+132, + 4,7%); Puglia 2.317 (+77, +3,4% ); Trento 2.285 (+65.+2,9%); Sicilia 1.994 (+62,+3,2%), Friuli V.G 2.048 
(+62,+3,1% ); Abruzzo 1.703  (+75, 4,6%);  Bolzano 1.644 (+52,+3,3%); Sardegna 907 (+33,+3,8%); Valle d’Aosta 782 (+34,+4,5 %); 
Basilicata 278 (+14,+5,3%); Molise 224 (+18,+8,7%). 

 Nel mondo. Contagi 1.257.660 (+76.844), dimessi 258.588 (+14.342), deceduti 68.148 (+4.246). Gli USA nettamente in 
testa alla crisi epidemica: 331.151. Poi la Spagna e l’Italia. Otto paesi sopra i 40 mila.  Il miracolo Africa, ancora marginale. 
331.151 USA, 130.759  Spagna, 128.948  Italia, 100.009  Germania, 90.864 Francia ,82.602 Cina, 58.223  Iran, 48.406  G. Bretagna, 
27.069 Turchia, 21.100  Svizzera, 19.691 Belgio, 17.953 Paesi Bassi, 14.493 Canada, 12.051 Austria, 11.278 Portogallo, 10.568 
Brasile, 10.237 Corea Sud, 8.430  Israele, 6.830 Svezia, 5.687 Australia,  5.686 Norvegia, 5.389 Russia, 4.604 Irlanda, 4.561 
Danimarca, 4.543 Rep. Ceca, 4.471 Cile, 4.102 Polonia, 3.864 Romania, 3.662 Malesia,  3.646 Ecuador,   3.588  India,  3.246 
Filippine, 3.139 Giappone, 3.123  Pakistan,   2.804 Lussemburgo, 2.385 Arabia Saudita, 2.273  Indonesia,  2.169 Thailandia, 1.927 
Finlandia,  1.890 Messico, 1.801 Panama, 1.746  Perù, 1.745  Rep. Dominicana, 1.735 Grecia, 1.624  Serbia,  1.585  Sudafrica, 
1.505 Emirati, 1.468  Islanda, 1.451 Argentina, 1.406 Colombia,  1.325 Qatar, 1.320 Algeria,  1.309 Singapore, 1.251 Ucraina, 1.182 
Croazia, 1.097 Estonia, 1.070 Egitto, 1.039 Nuova Zelanda.  Poi 111 paesi sotto i 1.000 casi. 

 

Il bollettino della Protezione civile sui dati ISS (aggiornamento 5.4.2020 h. 17.00) 

 
 

Le infografiche della situazione in Italia con curve e trend   
  https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml 

Il quadro internazionale dei dati in tempo reale (dunque già in ampio movimento rispetto ai dati dei bollettini ufficiali diramati nella sera 
precedente, sul sito https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries 

 
 

Il “Domenicale” di ieri (5.4.2020) con trenta contributi (opinioni, documenti, approfondimenti)  
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-

09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES 
 

https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml
https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES
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Tutte le rassegne sono sul sito Università IULM 
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-

osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa 
 

Citazioni del giorno  
 “Ciò che mi ha colpito in Italia è il senso di conformità alle normative sulla salute pubblica. Le persone sono un 

insieme e mi sembra che i cittadini siano resistenti nel far fronte a questa emergenza da cui si uscirà con 
estrema difficoltà. Credo che gli Stati Uniti abbiamo da imparare dal tentativo dell’Italia di parlare con una 
voce sola. La comunicazione negli USA è molto frammentata. Ogni comune, ogni consiglio scolastico, ogni 
stato – e sono 50 – ha politiche diverse. Questo confonde le persone e le rende diffidenti nei confronti delle 
autorità sanitare. Il modo in cui questa crisi viene gestita dalle autorità ha un grande effetto anche sulla 
risposta della comunità”. 
Frank Snowden, professore emerito in Storia della medicina a Yale, specializzato in epidemie – Intervistato 
da Francesca Mannocchi (L’Espresso “Attenti al contagio politico” - 5.4.20209) 

 “Se si usa come base di confronto la crisi precedente, l’Italia è stato l’unico Paese il cui prodotto lordo non è 
tornato sui livelli pre-2008. Quella crisi era caratterizzata da una combinazione di problemi relativi all’economia 
reale, al sistema bancario e alla finanza pubblica, che sono rimasti a lungo irrisolti. Questa crisi del coronavirus 
è in parte diversa, ma il basso potenziale di crescita dell’economia italiana rimane il punto debole. L’altra 
debolezza deriva dalla difficoltà di chi governa di riconoscere gli errori del passato e di imparare la lezione. Negli 
anni recenti, in particolare dopo il governo Monti, l’unica linea di politica economica è stata quella di chiedere 
maggiore “flessibilità” all’Europa per fare più spesa corrente, senza rendersi conto che ciò non aiutava la crescita, 
mentre il debito invece continuava ad aumentare. Sono state fatte ben poche riforme per rendere il Paese più 
competitivo. Questa è la vera fragilità, soprattutto di natura culturale ." 
Lorenzo Bini Smaghi (Repubblica-Affari&finanza – 6.4.2020) 

 
Notizie e dati generali 

 Conferenza stampa alla Protezione Civile di ieri 5 aprile h. 17.00 - «La curva ha iniziato la discesa e comincia a 
scendere anche il numero dei morti», ha detto il presidente dell’Istituto superiore di Sanità Silvio Brusaferro. 
«Dovremo cominciare a pensare alla fase 2 se questi dati si confermano. Ma questo dato positivo va conquistato 
giorno dopo giorno: le misure adottate sono efficaci ma è importante rispettarle perché sono queste misure che ci 
aiutano». «Queste buone notizie non ci devono portare ad abbassare la guardia», ha detto il capo della Protezione 
Civile, Angelo Borrelli. «Bisogna uscire solo per comprovate necessità». 

 Corriere della Sera – Mariolina Iossa - Rallentano contagi e ricoveri - L'Istituto superiore di sanità: è cominciata la 
discesa. «Ma la guardia resti alta». Toscana, si pensa a mascherine obbligatorie - Rallentano i contagi in Italia, in calo 
i ricoveri e i morti. È un primo segnale, ma c'è. Gli esperti ora sono ottimisti: sembra Iniziata la discesa. Non è però 
tempo di allentare le misure. La Toscana pensa all'obbligo della mascherina. Brusaferro (Istituto di sanità): «È iniziata 
la discesa». Borrelli: «Ma non si abbassi la guardia» Aumento dei contagi al 3,5%. Ancora giù il numero dei nuovi 
decessi (ieri 525) e dei pazienti gravi Conte: in questo momento non si può dire quando il lockdown avrà fine, è però 
la via giusta II vertice Oggi nuova riunione tra comitato scientifico e governo per tracciare il percorso dal 13 aprile. 
 

Europa-Mondo  
 Repubblica – Enrico Franceschini - Elisabetta II: come nel 1940 uniti vinceremo - Se parla persino la Regina – “Corne 

il Papa che per la prima volta celebra in solitudine la messa della Domenica delle Palme a San Pietro, il discorso 
pronunciato ieri sera dalla regina d'Inghilterra in tivù dal castello di Windsor, dove si è rifugiata con un pugno di 
servitori per evitare il contagio del Covid-19, che ha già colpito il suo erede Carlo e il suo primo ministro Boris Johnson, 
ha il marchio dell'eccezionalità”. 

 Repubblica – Ilvo Diamanti – Mappe. Il virus che allontana il cuore degli italiani dal sogno europeo – In un decennio 
la fiducia verso l’Unione è crollata di 20 punti e oggi, al tempo del coronavirus, è scesa al 30%. Eppure circa due terzi 
degli elettori voterebbe per restare nell’eurozona. “C’è una malattia che cova da tempo: bisogna curarla, costruendo 
davvero l’Unione politica, oltre che economica”.  

 Repubblica – Alberto D’Argenio - L'Europa Mossa Gentiloni-Breton "Un fondo per la rinascita con bond a lunga 
scadenza" - Ursula von der. Leyen: "Un piano Marshall per l'Europa. Servono massicci investimenti”, ha detto la 
presidente della Commissione di Bruxelles. E al centro ci dovrebbe essere un forte e nuovo bilancio europeo che è lo 
strumento accettato da tutti i Paesi membri dell'Unione. La proposta dei due commissari alla vigilia dell'Eurogruppo 
per convincere la Germania e gli altri Paesi del Nord. 

 Repubblica – Michael Barbaro – USA: Anthony Fauci (immunologo, consulente Trump per la crisi epidemica): “Mi 
sento un generale. Ma non posso intervenire sullo stile del presidente”.  

 Corriere.it – h. 22.21 5.4.2020 – Boris Johnson ricoverato in ospedale - I sintomi non passano. 10 giorni “per esami”.  

https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
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 CNN h.15.43 (5.4.2020): Usa, 2.500 morti in 48 ore - Record di morti negli Stati Uniti a causa del coronavirus, otre 
2.500 in sole 48 ore. Le vittime ora, secondo i dati elaborati dalla John Hopkins University, sono 8.503. I casi accertati 
di persone positive ammontano a 312.245, quasi il triplo di Italia e Spagna e il quadruplo della Cina. 

 Repubblica -. Pietro Del Re – Paesi Bassi. Chiusura “intelligente” e immunità di gregge. Gli errori dell’Olanda – 
Governo costretto a rivedere la strategia. Ospedali in crisi: pochi posti in terapia intensiva.  

 Corriere della Sera – Milena Gabanelli, Luigi Offeddu - Schengen sospeso di fatto - I confini di Schengen nella morsa 
del virus – “La Ue è stata fondata su due principi base: la libera circolazione di persone, merci e servizi, senza controlli alle 
frontiere interne, e la sicurezza (anche sanitaria) dei suoi cittadini. Una libertà sancita dal trattato di Schengen, cui 
aderiscono 26 Paesi, tranne la Bulgaria, Croazia, Cipro, Irlanda, Romania. Non fanno parte dell'Ue ma aderiscono a 
Schengen la Svizzera, Liechtenstein, Norvegia e Islanda. Ora, contro il coronavirus, la Commissione europea ha emanato 
una direttiva generale che dice fra l'altro: «agli autisti merci non dovrebbe essere imposta alcuna restrizione, né chiesto di 
esibire alcun certificato medico. Varcare un confine, inclusi i controlli sanitari, non dovrebbe richiedere a un convoglio merci 
più die minuti». Poi ha stabilito 3 linee di difesa: ha «raccomandato» di evitare ogni viaggio all'estero «non essenziale»; fino 
al 16 aprile ha chiuso i suoi confini esterni a tutti i cittadini extra-Ue; infine, nello stesso periodo, ha ristabilito i controlli alle 
frontiere interne. Inoltre chiede che i britannici siano considerati come cittadini Ue per tutto 112020. Traduzione: anche se 
non del tutto formalmente, Schengen è stato sospeso, e quasi tutta l'Europa è sotto chiave”.  

 Mattino – Mauro Calise - Il futuro dell'Europa tra Yalta e Versailles - “Sta cominciando a cambiare la scena, il frame 
mediatico. Il focus dell'opinione pubblica si sta spostando dal bollettino di morti e contagiati a quello dei disoccupati. E del 
costo economico epocale che questa pandemia sta provocando. L'avvisaglia l'ha suonata l'Economist, il portavoce più 
autorevole dell'establishment mondiale, scrivendo che è tempo che i governanti si assumano la responsabilità di fare le 
scelte più difficili. Le stesse che si fanno in guerra, quando si decide di sacrificare un fronte per non capitolare su un altro, 
considerato più importante per la vittoria finale”.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

 

Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
 Critica sociale - Francesco Forte - La Costituzione offre a Mattarella la garanzia della sicurezza nazionale, 

sanitaria e della ricostruzione - Proposta di Francesco Forte: spostare la cabina di regia della crisi alla Presidenza 
della Repubblica. “Esiste, come previsto dalla Costituzione un organismo collegiale coordinato dalla presidenza della 
repubblica, democratico, aperto a nuovi membri, denominato Consiglio Supremo di Difesa”, che - come si legge nel 
portale della Presidenza della Repubblica, "è un organo di rilevanza costituzionale preposto all’esame dei problemi 
generali politici e tecnici attinenti alla sicurezza e alla difesa nazionale ”. 
http://www.criticasociale.net/ 

 Stampa – Flavia Amabile - Scuola, obbligatoria la didattica a distanza - Maturità, si va verso l'esame orale. A 
Pasqua niente lezioni online - La didattica a distanza non sarà più volontaria ma obbligatoria. Si fa strada l'idea di un 
atto formale per dare un sostegno giuridico a tutte le decisioni che verranno prese d'ora in poi a scuola. Il Ministero 
dell'Istruzione ci sta lavorando e dovrebbe presentare oggi in CdM le misure per realizzare un insegnamento attraverso 
l'uso di strumenti informatici o tecnologici durante questa fase di sospensione dell'attività scolastica.  

 Repubblica Affari&Finanza – Sergio Rizzo – Sciogliere il groviglio della burocrazia, il primo passo per cambiare marcia- 
“L’emergenza Coronavirus ha fatto venire alla luce in tutta la sua evidenza i nodi che da anni frenano il Paese; dalla 
fragilità del Mezzogiorno alla follia degli appalti pubblici”. 

 

Nord e Sud  
 Mattino –D.Pir – Fontana: “Con l'autonomia avremmo più medici». Ma Boccia lo gela: «Non è vero” - La gestione 

della pandemia sta facendo risalire la tensione nel rapporto fra poteri centrale e regionali. Ieri a scoperchiare il vaso 
di Pandora il presidente della Lombardia, Attilio Fontana, al quale ha replicato il ministro degli Affari Regionali, 
Francesco Boccia. «Se la Lombardia avesse avuto l'autonomia regionale, e dunque anche la possibilità di assumere 
medici e infermieri all'emergenza Coronavirus ci saremmo presentati con un migliaia di medici in più e la cosa sarebbe 
stata molto utile», ha detto Fontana a Radio Padania. Secca la replica di Francesco Boccia. «Fontana può assumere 
chi vuole in qualsiasi momento, può richiamare persone dalla pensione e usare specializzandi. Può farlo». 

 Mattino – Enrico Del Colle - La luce dell'economia non si accende con i sussidi – “La questione è estremamente 
delicata. Ci stiamo riferendo al diffondersi sul territorio del nostro Paese dell'emergenza socio-occupazionale - dopo 
quella sanitaria - e, strano a dirsi, appare anch'essa "scatenata" da un virus (parzialmente) invisibile, salvo mostrarne 
poi i nefasti effetti”. 
 

Milano-Lombardia  
 Corriere Milano – Giovanna Maria Fagnani -  Delpini alle istituzioni: è come se tutta Milano fosse qui grazie a voi - 

«In questo momento così singolare, attraverso la rappresentanza delle istituzioni, mi sembra che tutta la gente 
riempia il Duomo. E come se tutti ci riunissimo per aiutarci in questi giorni, per chiedere al Signore di sostenerci». E 
una celebrazione destinata a restare nella storia del Duomo la messa della Domenica delle Palme, celebrata ieri. Le 
parole dell'arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, risuonano fra le navate senza fedeli. 

 Giornale – Antonio Ruzzo – Contagi, Milano preoccupa – Altri 411 casi in un giorno - La Regione distribuisce gratis a 
partire da oggi 3,3 milioni di mascherine. E Sala chiede di regolamentare i prezzi nelle farmacie. 

http://www.criticasociale.net/
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 Corriere della Sera – Francesco Gastaldi - Intervista a Marcello Cardona (prefetto di Lodi)   «Io, ex arbitro in A senza 
più il respiro Ho vissuto il dramma della rianimazione» - “Se non avessimo queste eccellenze io credo avremmo 
contato tre volte i morti che abbiamo oggi”. 

 Repubblica Milano –Alessia Gallione, Concetto Vecchio – Pio Albergo Trivulzio di Milano, il sottosegretario alla 
Salute: pronti all'ispezione. L'infermiera: lì dentro un incubo - Lo scandalo Sugli anziani morti al Trivulzio si muove 
anche il ministero "Pronti a mandare gli ispettori" - Riflettori accesi sulle case di riposo e sul numero reale delle morti tra i 
ricoverati, a cominciare da uno dei suoi simboli, la "Baggina", il Pio Albergo Trivulzio. Ieri, dopo l'articolo di Repubblica, il 
viceministro alla Sanità, Pierpaolo Sileri, annuncia che «sul Trivulzio ho aperto una pratica interna, attendo una valutazione 
dei Nas e una risposta da parte della Regione Lombardia. Voglio anche consultarmi con il ministro Speranza, credo che 
un'ispezione sia utile». È vero, come dice un sindacalista, che «gli ospiti morivano e dicevano che erano solo bronchiti»? È 
vero quello che dice il professor Luigi Bergamaschini, che “al Pat vietavano le mascherine e che quando lui le autorizza, 
viene esonerato»? E che hanno voluto tenere «sotto silenzio la grave situazione nelle nostre strutture», con settanta morti 
e non i 9 di cui parlavano i comunicati ufficiali? 

 Giorno – Giulia Bonazzi - Covid, strage silenziosa La Lombardia fa i conti col raddoppio dei morti - Nel primo mese di 
emergenza coronavirus i decessi sono più che raddoppiati in Lombardia rispetto all'anno precedente. O meglio: dal 23 
febbraio (la domenica successiva alla scoperta del "paziente 1" all'ospedale di Codogno) al 21 marzo sono aumentati del 
113% in un campione di comuni nei quali abita il 56% dei lombardi, e abitava il 72% di quelli morti con un tampone positivo 
al virus, 2.219 dei 3.095 comunicati dalla Regione il 21 marzo In questo pezzo significativo di Lombardia, tra l'ultima 
settimana di febbraio e la penultima di marzo ci sono stati 9.833 morti, 5.218 più di quelli registrati nella stessa zona e 
periodo del 2019. Solo il 23% aveva una diagnosi di Covid19. 
 

Pensiero di cornice 
 Corriere Economia – Francesco Giavazzi - Fermarsi aiuta la ripresa. La lezione della Spagnola - Le città americane 

che negli anni Venti applicarono restrizioni severe ripartirono bene e con meno morti In ogni caso la recessione 
indotta dalla malattia durò solo sette mesi, tra le più brevi del secolo scorso. Il sistema sta affrontando un doppio 
choc, sia dell'offerta che della domanda, ma la storia promuove il lockdown. 

 Corriere della Sera – Daniele Manca - La logica del sospetto che ci frena nell'emergenza – “Riusciremo a usare questa 
crisi per superare i tanti ritardi accumulati? Questo deve essere lo spirito non solo del dopo, ma dell'adesso. Se vogliamo 
evitare che le aziende rimangano per troppo tempo ferme, e che quelle attive viaggino a ritmo ridotto, perché non spostare 
l'onere dei controlli alle aziende stesse? Una delle organizzazioni imprenditoriali, la Confapi, ha lanciato un appello che il 
governo dovrebbe cogliere al volo. Le aziende associate si impegnano a fare direttamente i controlli, a garantire la sicurezza 
dei lavoratori e a pagare per garantirla”. 

 Foglio – Marco Bentivogli – Prove tecniche di ripartenza- Per uscire dalla crisi è necessario cambiare strutturalmente 
le imprese e il lavoro. Sicurezza, spazi in fabbrica, smart working, welfare. Usare questi giorni per costruire da subito 
il giorno dopo. Un piano operativo da chi conosce bene il mondo del lavoro. 

 Gazzetta del Mezzogiorno – Francesco Giorgino - Non bisogna spegnere il «lumicino» della ragione” - “Sospesi tra 
istinto e ragione. Tra paura e speranza. Tra desiderio e consapevolezza. Tra presente e futuro. A dispetto di quello che 
convenzionalmente si pensa, persino quel portavoce della cultura illuministica che fu Denis Diderot sostenne che l'intelletto 
umano ha i suoi pregiudizi, che il senso ha le sue incertezze, che la memoria ha i suoi limiti, che l'immaginazione ha le sue 

oscurità e che gli strumenti hanno la loro imperfezione”. 

 Repubblica Affari&Finanza – Eugenio Occorsio – Intervista al premio Nobel Michael Spence:” Un fiume di denaro 
mai visto. La Bce forza e salvezza dell’Italia” – Per l’economista americano “governi e banche centrali stanno 
reagendo bene alla crisi sostenendo le imprese. “Ma sarà fondamentale che i tassi siano mantenuti molto bassi 
ancora a lungo”.  

 Repubblica Affari&Finanza – Marco Panara – Lo Stato è credibile ser la sua macchina funziona – “Se la pubblica 
amministrazione non riesce a recapitare gli aiuti in modo efficiente e tempestivo si rischia la bomba sociale”. 
 

Comunità scientifica 
 Scienza in rete - Gilberto Corbellini - La pandemia non è hegeliana, è darwiniana  - L’epidemiologia è l’ultimo 

rifugio dei “creazionisti”. La teoria darwiniana ci insegna che sul virus non si vince: ciò che è lecito prevedere è una 
"dinamica evolutiva per quanto riguarda il rapporto tra la nostra specie e il virus, i cui esisti non sono predicibili e 
fluttueranno, come già sta accadendo con i ritorni di fiamma in Asia, per motivi che poco hanno a che vedere con le 
modalità di intervenire sulla trasmissione, che variano da paese a paese.” Una cattiva comprensione delle dinamiche 
evolutive ha impatto anche sulla comunicazione: "si crede o si lascia credere nelle conferenze stampa televisive, in 
molte interviste e in numerosi articoli dai cosiddette esperti che il “distanziamento sociale”, come si dice usando un 
aggettivo sbagliato, porterà appunto all’estinzione della trasmissione: in realtà si sta solo aspettando che meno 
persone muoiano o finiscano all’ospedale, per attenuare le misure di restrizione. Ma siccome il contagio zero è 
impossibile da raggiungere, come i più compenti sanno anche senza essere passati per Darwin, si  discetta già in realtà 
di quante persone immuni o meno a rischio si potranno liberare progressivamente dalla prigionia casalinga per tenere 
basso il contagio. La realtà è che questo virus è qui per restare fra noi, e ci farà danzare (come prevede il repor t 
dell’Imperial College) nei prossimi anni a ritmi che non conosciamo. Che nessuno è in grado di prevedere. ” 
https://www.scienzainrete.it/articolo/pandemia-non-è-hegeliana-ma-darwiniana/gilberto-corbellini/2020-04-05 
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 Corriere della Sera – Giusi Fasano – Gabriella Pravaettoni, psicologa oncologica: «Ora aiutiamo i medici» - “A 

me non piace molto la metafora della guerra però un po' funziona. E quindi: se è vero che quando è scoppiata la 
bomba eravamo impreparati, adesso non possiamo più esserlo. Dobbiamo evitare i reduci di questa guerra. Non 
domani. Oggi». Gabriella Pravettoni dirige il Dipartimento di Oncologia all'università degli  studi di Milano e la 
Divisione di Psiconcologia dello leo. Si muove nel territorio della relazione medico-paziente e studia i meccanismi 
psicologici che scaturiscono da quella relazione e dalle decisioni che riguardano la salute del paziente.  

 
 

Comunicazione e informazione 
 Repubblica – Ezio Mauro - Che cos'è Repubblica e perché ci attaccano – “I novantasei anni di Eugenio Scalfari, che si 

compiono oggi, sono una specie di compleanno del secolo per chi ha avuto la fortuna di attraversarlo interamente, vivendolo 
e indagandolo insieme: dalla stagione della dittatura alla guerra, alla liberazione, alla ricostruzione e poi al divenire della 
vicenda repubblicana, politica e istituzionale, con le tragedie che il Paese ha vissuto, gli scandali che ha patito, le resurrezioni 
di cui ha saputo essere protagonista”.  

 Repubblica – Rosaria Amato - Intervista al sottosegretario all'Editoria Martella: "Andremo in edicola anche per i 
certificati anagrafici Così il settore si rilancerà" - Non si tratta solo di negozi dove si vendono giornali. Per Andrea 
Martella, sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega all'Editoria, le edicole sono «un presidio 
fondamentale per la tenuta democratica del nostro Paese, perché, dal momento che vendono la totalità dei prodotti 
editoriali, garantiscono il pluralismo». 

 Repubblica Affari&Finanza – Stefano Carli – Mediaset trascina ProSieben nella televisione generalista – Il 
rastrellamento dei titoli del gruppo tedesco è un’altra scommessa sulle trasmissioni in chiaro. Così il Biscione cerca 
di massimizzare le sinergie su tecnologie, diritti e produzioni, arginando la concorrenza dei nuovi media. 

 Repubblica – Stefano Balassone – Anche in tv tutti amano i medici – “Nelle tue mani” in onda il giovedì su Rai1, vede 
un primario d’ospedale che perde la memoria a causa di una ferita al cranio che ne cancella la memoria degli ultimi 
dodici anni”. 

 Valigia Blu- Carola Frediani - Emergenza Covid-19 e misure tech: i progetti internazionali, le soluzioni adottate, 
a che punto siamo in Italia e le domande da porsi - Vasta ricognizione sulle App e i sistemi di tracciamento anti-
Covid 19. Le soluzioni possono essere molte. Il loquace Walter Ricciardi descrive quello che l’autrice, giornalista 
specialista di informatica da anni, descrive come “un panopticon digitale”.  
https://www.valigiablu.it/coronavirus-emergenza-tecnologia/ 

 Giorno Milano - Intervista a Ruben Razzante: «La squadra anti-bufale non è un bavaglio» - «La disinformazione 
condiziona i comportamenti indebolendo lo sforzo di contenimento del contagio» -Perché istituire una task force? 
«Agli italiani sono state imposte una serie di restrizioni per la loro salute. Ma senza una informazione corretta tali 
misure possono non venire rispettate da tutti, con il rischio che aumentino i contagi. La task force si occuperà di 
monitoraggio di notizie false che circolano su siti e blog”. 

 

Sistema economico-produttivo e finanziario 
 Comunicato Unicredit h. 18.42 (5.4.2020): PIL Italia -15%, PIL mondo -6%   - “La madre di tutte le recessioni è 

arrivata». È quanto afferma il report domenicale del capo economista di Unicredit, che prevede per il 2020 un 
calo del 6% del Pil mondiale e una ripresa nel 2021 dell’8,6%. In contrazione anche l’economia Usa ( -10,8%) e 
quella dell’area euro (-13) con ritorno ad un Pil positivo nel 2021 rispettivamente dell’11,8 e del 10%. Tra i Paesi 
più colpiti l’Italia con una stima di un Pil in calo quest’anno del 15% ma con un rimbalzo del 9% nel 2021, che 
viene superata solo dalla Grecia (-18,6%) e dalla Spagna (-15,5%). 

 Stampa - Federico Capurso - Intervista a Pier Carlo Padoan: chi esporta riparta per primo - "Temo il crollo 
dell'economia Chi esporta deve ripartire” - Le garanzie al 100% sui prestiti non come scelta ideologica ma come 
unico strumento per ridurre i costi “burocratici” di accesso al credito.  

 Stampa - Roberto Giovannini - Credito fino a 25 mila euro senza burocrazia - Giovannini descrive la soluzione 
del governo per la concessione delle garanzie pubbliche. Valutazione del merito di credito azzerata per i prestiti 
sotto i 25 mila euro, “gradazione” di garanzie e valutazione del merito di credito per i prestiti più elevati.  

 Repubblica Affari & Finanza - Roberto Rho - Ripartire sì, ma come - La ricostruzione parte da zero per rimettere 
in moto la crescita - I settori industriali destinati al declino vibrano un declino accelerato, ma forse anche quelli 
destinati alla crescita avranno una ripresa veloce. Ripensare burocrazia e sanità per agevolare la ripresa.  

 Sole 24 Ore - Marco Magnani - Un’economia meno globale in otto punti - Il virus riduce gli spazi per gli 
investimenti ‘green’, sposta tutto quel che può essere spostati in smart working in quella dimensione, sostiene 
l’hi tech e uccide il commercio. 

 Corriere della sera Economia - Nicola Rossi - L’Europa è cattiva? - La risposta dell’Europa è stata e si sta rivelando 
adeguata all’emergenza: attivazione della clausola di emergenza del patto di stabil ità, iniezioni di liquidità da 
parte della BCE, disposizione di uno strumento di pronto intervento per i Paesi periclitanti come il MES. Gli 
Eurobond possono arrivare alla fine, non all’inizio, di un percorso, che è quello del completamente dell’Unione 
monetaria e fiscale. 

https://www.valigiablu.it/coronavirus-emergenza-tecnologia/
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 Repubblica Affari e Finanza - Roberto Petrini - C’è spazio per aumentare il debito ma poi l’Italia deve fare le 
riforme - Intervista a Lorenzo Bini Smaghi. Per il presidente di Societé General, ex BCE, c’è spazio per aumentare 
il debito: gli investitori non si preoccuperanno per il maggiore indebitamento a breve ma guarderanno al futuro, 
all’esistenza di un piano per ripartire oppure no. Una patrimoniale sarebbe la testimonianza di un fallimento.  

 Fatto - Virginia Della Sala - “Così, per tre volte, ho provato a vendere mascherine all’Italia” - Il glorioso modello 
italiano: un avvocato romano opera da intermediario per dei produttori cinesi di mascherine. Riesce a vendere 
al National Healthservice britannico, ma non riesce a vendere a Protezione civile/Consip. 

 Repubblica Affari&Finanza – Ettore Livini – Intervista a Riccardo Illy: “Per rialzare la testa servirà un nuovo 
miracolo italiano come nel dopoguerra” - “Liberiamo le energie ripartendo dalle competenze che abbiamo: 
meccanica, innovazione, estetica. Guai a rinnegare la globalizzazione”. 

 Repubblica Affari&Finanza – Roberto Mania – Intervista a Marco Bentivogli:  “Travolti da uno tsunami, ma il 
futuro del lavoro può essere migliore di oggi” – “La pandemia costringe al cambiamento e spinge a novità 
radicali. Da ripensare gli spazi, l’organizzazione e la valutazione dei risultati”.  

 Sole 24 ore – Giorgio Santilli - Intervista a Riccardo Fraccaro (sottosegretario PCM) :  «Alleanza Stato-imprese 
per difendere le filiere. Capitale pubblico a tempo per aziende in crisi» - «Alleanza Stato-imprese Capitale 
pubblico a tempo per salvare aziende in crisi».  

 Repubblica Affari&Finanza – Intervista a Pietro Modiano: “Liquidità a imprese e famiglie in crisi. Così cambia il 
compito delle banche” – “La garanzia dello Stato sospende la funzione di selezione dei soggetti cui dare credito. 
Necessario ma pericoloso: si rischia che passi il messaggio che esiste l’albero dei soldi”. 

 

Società e vita  
 Repubblica Roma – Rory Cappelli – Finte questue e truffe online. Sciacalli del virus in azione. Sotto controllo 40 collette – 

Lanciata su Internet una raccolta fondi non autorizzata per lo Spallanzani. Denunciati pensionato e figlia: su una loro carta 
ricaricabile fondi per il San Camillo.  

 Fondazione Wu Ming - Sul terrore a mezzo stampa, 2 / Le foto delle vie piene di untori  - L’ultima moda sui 
giornali italiani è pubblicare vie “piene di gente”. "Funziona così: prendi una via lunga tipo seicento metri, con 
qualche bancarella di ortofrutta, una farmacia e un piccolo supermercato. Sabato mattina, possibilmente. Ti 
piazzi a un estremo e scatti col teleobiettivo a 800 mm, o con lo zoom digitale, in modo che la prospettiva risulti 
schiacciata: il palazzo là in fondo è come se ce l’avessi davanti alla faccia, e le trenta persone che ci sono – e in 
seicento metri stanno alla giusta distanza – le schiacci e comprimi in una scatola di acciughe, con un effetto ottico 
che te le fa sembrare una folla." 
https://www.wumingfoundation.com/giap/2020/04/le-foto-delle-vie-piene-di-untori/ 

 Corriere della Sera – Walter Veltroni - Noi, la distanza e il dilemma dei porcospini – “Alcuni porcospini, in una «fredda 
giornata d'inverno, si strinsero vicini per proteggersi, col calore reciproco, dal rimanere assiderati. Ben presto, però, 
sentirono le spine reciproche; il dolore li costrinse ad allontanarsi di nuovo l'uno dall'altro. Quando poi il bisogno di riscaldarsi 
li portò nuovamente a stare insieme, si ripeté quell'altro malanno; di modo che venivano sballottati avanti e indietro fra due 
mali. Finché non ebbero trovato un moderata distanza reciproca, che rappresentava per loro la migliore posizione. Così il 
bisogno di società, che scaturisce dal vuoto e dalla monotonia della propria interiorità, spinge gli uomini l'uno verso l'altro; 
le loro molteplici repellenti qualità e i loro difetti insopportabili, però, li respingono di nuovo l'uno lontano dall'altro. La 
distanza media, che essi riescono finalmente a trovare e grazie alla quale è possibile una coesistenza, si trova nella cortesia 
e nelle buone maniere...». È così che Arthur Schopenhauer, in Parerga e paralipomena, riflette, non senza un acuto 
pessimismo, sulla natura delle relazioni umane. 

 Repubblica Affari&Finanza – Gloria Riva e Nicola Sellittio – Cortili, Mporsy & Co. Le app che portano la spesa a casa hanno 
fatto boom – In tutto il paese fanno il pieno stratup e realtà già consolidate che consegnano bevande e farmaci sulla porta 
degli italiani costretti tra le mura domestiche. E c’ anche la rivincita di piccole botteghe.  
 

Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo 

 Repubblica – Paolo Rodari – San Pietro vuota. La scelta del Papa: “Eroe è chi serve” – “La quarantena a cui sono 
costrette milioni di persone in tutto il mondo per il coronavirus è di casa nella Chiesa. Le funzioni liturgiche sono essenziali, 
celebrate in cattedrali deserte, senza concorso di popolo come anche il Papa riconosce è giusto che sia. Dal duomo di Milano 
alla basilica di San Pietro, più che le parole di Salvini che chiede chiese aperte, è presente idealmente come ammonimento 
il racconto del propagarsi della peste per colpa di una processione che chiedeva la fine della pestilenza di Manzoni. Il tempo 
per certe ingenuità non è più di casa. La consueta processione per la domenica delle palme è minuta. In una basilica vaticana 
vuota e con solo tre file di panche, Francesco commemora l'ingresso di Gesù a Gerusalemme percorrendo la navata centrale 
adorna di piante d'ulivo in vaso. Sorregge fino all'altare, dietro al quale campeggiano l'immagine di Maria Salus Populi 
Romani e il crocifisso di San Marcello al Corso, un "parmurelo" di foglie di palma intrecciate, donato dalla Liguria”. 

 Repubblica Affari&Finanza – Andrea Greco – Cambio di rotta delle Fondazioni: meno cultura, più welfare e sanità – 
“Costrette a rinunciare alla loro maggiore finte di reddito per il blocco dei dividendi bancari, devono far fronte a richieste di 
fondi sempre più pressanti. Ma nei bilanci c’è un tesoretto di 2 miliardi che per ora può garantire le erogazioni”.  

 Repubblica Affari&Finanza- Paola Jadeluca – Il mondo dell’intrattenimento – Lo sprint di e-book e audiolibri: stare a casa 
traina il mercato – I libri digitali, dopo la prima ondata, non sono mai riusciti a sfondare. Ora un nuovo boom. E ‘Italia sta 
facendo l’apripista della nuova tendenza nel mondo occidentale.  
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Dalla stampa internazionale  
 Le Monde – Un Bac sans èpreuve. Une première historique - I 740 mila candidati alla maturità francese non passeranno 

quest’anno né le prove scritte né le prove orali. L’esame sarà fatta sulle note dell’anno. Anche durante la seconda 
guerra mondiale l’esame era stato fatto. Nel ’68 era stato ridotto a qualche orale di meno. Jean Michel Blanquer, 
ministro dell’Educazione, considera la cosa: “La più semplice e la più giusta”.   

 Figaro – Port du masque: la grande volte-face des autorités – Gli USA raccomandano ormai di portare le mascherine. 
In Francia l’Accademia di Medicina si è pronunciata a favore della generalizzazione. Il governo rivede la sua strategia.  

 CNBC - Abbott Labs just sent out its first batch of give-minute coronavirus test - Un test per Coronavirus in cinque 
minuti. L’ha sviluppato Abbott. Ne produrrà 50,000 al giorno. 
https://www.cnbc.com/video/2020/04/02/abbott-labs-just-sent-out-its-first-batch-of-five-minute-coronavirus-
tests.html?__source=sharebar%7Cfacebook&par=sharebar 

 Wall Street Journal - Ben Kesling e Nancy Youssef - Aboard the USS Roosevelt, Sailors Braced for the Worst -  Sui 5000 
marinai della USS Roosevelt, 150 hanno sviluppato sintomi da Coronavirus, dopo una visita in Vietnam. Il capitano 
della Nave è stato “licenziato” a distanza dal governo americano e sostituito col suo secondo, ma la situazione si 
aggrava e i marinai si preparano al peggio. 
https://www.wsj.com/articles/aboard-the-uss-roosevelt-sailors-braced-for-the-worst-11586119314?mod=hp_lead_pos10 

 Wall Street Journal - Vernon L. Smith -The Economy Will Survive the Coronavirus - L’inventore dell’economia 
sperimentale e Premio Nobel 2002 scommette che la crisi economica (negli Stati Uniti) sarà di breve durata. 
L’economia è forte e le grandi imprese di oggi sono quelle che si sono già “selezionate” attraverso le crisi del passato. 
Il declino delle vecchie abitudini di spesa sarà bilanciato dalla crescita dell’on line e dell’home delivery.  
https://www.wsj.com/articles/the-economy-will-survive-the-coronavirus-11586103392?mod=hp_opin_pos_3 

 Wall Street Journal - World Health Coronavirus Disinformation - Duro editoriale del Wall Street Journal contro 
l’organizzazione mondiale della sanità: Taiwan aveva avvisato la WHO il 31 dicembre circa la possibile trasmissione 
uomo-uomo. Il 14 gennaio la WHO scriveva che le ricerche cinesi escludevano che il virus potesse passare da essere 
umano a essere umano. 
https://www.wsj.com/articles/world-health-coronavirus-disinformation-11586122093?mod=opinion_lead_pos1 

 Wall Street Journal - Scott Gottlieb - Bet Big on Treatments for Coronavirus - L'ex commissario FDA avverte: non è con 
il distanziamento sociale che si vince il virus ma con la tecnologia. L’uso di farmaci come il Redemsivir sembra dare 
buoni risultati, ma bisogna che si affrettino sia i produttori che i regolatori, che rappresentano il maggiore ostacolo 
all’adozione dei farmaci.  
https://www.wsj.com/articles/bet-big-on-treatments-for-coronavirus-11586102963?mod=opinion_lead_pos5 

 New York Times - Jacob Sunshine and Shyam Gollakota - Alexa, Do I Have Coronavirus? - Una casa americana su cinque 
ha uno speaker “intelligente” (Alexa, Google Home, eccetera). Il monitoraggio dovrebbe passare di lì, ma con una forte 
regia pubblica a tutela della privacy. 
https://www.nytimes.com/2020/04/05/opinion/coronavirus-testing-smart-
home.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

 New York Times - Scott Greer - How Did the E.U. Get the Coronavirus So Wrong? - In tema di sanità pubblica l’Europa 
appare un fallimento. Ma la verità è che l’Unione ha fatto ciò che gli Stati membri, nel corso degli anni, le hanno 
consentito di fare: poco o niente. Nessuno ha mai voluto “integrazione” europea su quel fronte.  
https://www.nytimes.com/2020/04/06/opinion/europe-coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

 El Paìs - José Marcos e Pablo Linde - El Gobierno quiere hacer test a todos los sectores esenciales para buscar 
contagiadores asintomáticos - La Spagna prepara un milione di test per verificare che non ci siano asintomatici fra gli 
addetti nei settori “essenziali” dell’economia, rimasti in funzione.  
https://elpais.com/sociedad/2020-04-05/el-gobierno-quiere-hacer-test-a-todos-los-sectores-esenciales-para-buscar-
contagiadores-asintomaticos.html 

 El Paìs - Anabel Diez - El PP exige control parlamentario al Gobierno a cambio de su apoyo  - Il Partito popolare spagnolo 
è disponibile a un’opposizione più morbida nell’emergenza, ma mantenendo controllo parlamentare sugli atti del governo. 
La Spagna ha un dibattito pubblico su come consentire il funzionamento (telematico?) del Parlamento.  

https://elpais.com/espana/2020-04-05/el-pp-exige-control-parlamentario-al-gobierno-a-cambio-de-su-apoyo.html 

 El Paìs - Juan Luis Cebrian - El Gobierno y los expertos - E’ sconfortante come si combatta l’epidemia esattamente come 
cent’anni fa. L’igiene pubblica non ha fatto passi in avanti, i governi si fanno forte delle paure della popolazione ma 
poi non sono capaci di politiche produttive se non nascondersi dietro gli esperti.  
https://elpais.com/elpais/2020/04/05/opinion/1586109015_620481.html?event_log=oklogin  

 ABC - Mariano Calleja - Solo uno de cada cuatro españoles apoya la gestión del Gobierno frente al coronavirus - Solo 
uno spagnolo su quattro appoggia la gestione della crisi Covid19 da parte del governo. L’82% crede che il premier 
Sanchez sia impreparato e non abbia un piano per venire alle prese con l’emergenza.  
https://www.abc.es/espana/abci-solo-cada-cuatro-espanoles-apoya-gestion-gobierno-frente-coronavirus-
202004052012_noticia.html 

 Libertaddigital - José Maria Rotellar - Liquidez y reapertura de la economía: las dos medidas imprescindibles para 
evitar que el paro de marzo sea sólo avanzadilla de la crisis  - Tutti i numeri della drammatica crescita della disoccupazione 
spagnola: serve liquidità alle imprese, subito, ma anche pensare a come riaprire l’economia e tornare a produrre.  
https://www.libremercado.com/2020-04-06/jose-maria-rotellar-liquidez-reapertura-economia-dos-medidas-imprescindibles-paro-
marzo-avanzadilla-crisis-coronavirus-90423/?_ga=2.85710353.907547276.1586158483-1784522113.1586158483 
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